
  
  
      
        
          Sergente Jay

          Anomalia Prequel

		      
          Nicola Marco Camedda

        

        
          
          
        

      

    


  
  Copyright © 2024 Nicola Marco Camedda

© Tutti i diritti riservati all’autore.

Nicola Marco Camedda è l’autore di quest’opera. 

Quest’opera è coperta da copyright, ne è perciò vietata la modifica, duplicazione, ripubblicazione, trasmissione, anche parziale, senza previa autorizzazione dell’autore.

I fatti e i personaggi rappresentati in questa pubblicazione sono frutto dell’immaginazione e della libera espressione artistica dell’autore. Ogni riferimento a fatti, persone, nomi o luoghi reali è puramente casuale.



Copertina: © 2024 Nicola Marco Camedda

Consulenza editoriale: Simona Ferrini

Seconda edizione – Formato Ebook: 2024

(Prima edizione – Formato Ebook: 2018)

ISBN:  9780463716700



Questo racconto è disponibile anche in formato cartaceo assieme ad altri racconti, nella raccolta "Assaltatori". Per maggiori informazioni:

www.nicolamarcocamedda.com





Segui la serie di Star Cluster Zero – Ammasso Stellare Zero:


www.starclusterzero.com









  
  Introduzione



Il sergente Jay non vede l'ora di indossare la propria uniforme modulare da combattimento. 
Riuscirà a dimostrare al Corpo degli Assaltatori di esserne ancora degna?
Il sergente Jessica Tilvari, nome in codice “Jay”, appare per la prima volta nel romanzo Anomalia, Libro 1 della serie Star Cluster Zero – Ammasso Stellare Zero. 
Questo racconto getta luce su un fatto che è stato solo brevemente accennato tra le righe del romanzo. Se l’hai già letto, potresti trovare interessante e divertente conoscere i retroscena relativi a quanto è già stato narrato su questo personaggio secondario. 
Se invece ancora non hai avuto modo di leggerlo, allora Sergente Jay rappresenta un piccolo assaggio volto a tratteggiare alcuni aspetti dell’universo di Star Cluster Zero. Senza far mancare un po’ d’azione, ovviamente.
In ogni caso, buona lettura.
Nicola
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  «I said, war, good God, now, what is it good for?»
War – Edwin Starr








  
  Sergente Jay


L'uomo con la cravatta rossa afferrò il tablet. Era una figura corpulenta a malapena contenuta in un lucido abito scuro, tuttavia i suoi movimenti esprimevano una certa agilità. Sul tavolo stavano in bella vista alcuni campioni dei prodotti in vendita: pistole, fucili d'assalto, elmetti tattici, visori e il piatto forte, due prototipi di mini railgun, fucili ad accelerazione elettromagnetica lineare. 
Tutto materiale trafugato dai depositi dell'Esercito.
Da una tasca di quella costosa giacca estrasse una penna elettronica, pronto a firmare. Una fortuna in denaro, titoli, concessioni e terreni era in attesa di essere trasferita in un conto in banca sicuro. I cyber glasses oscurati celavano lo sguardo impassibile. Sorrise e con due dita troncò in due la penna, la lanciò dietro di sé poi scoppiò l'inferno.
«Sergente Jessica Tilvari, nome in codice “Jay”. Prego, siediti pure.»
«Grazie, tenente.»
«Posso chiamarti semplicemente Jay?» 
Il sergente annuì. 
«Allora veniamo al sodo, Jay. Sai perché ti trovi qui, quindi ti risparmio la parte burocratica. Io sono l'ufficiale esaminatore, a me spetta l'ultima parola.»
«La prego signore, io…»
«Interrompermi non ti sarà di grande aiuto, sergente. Quando avremo finito potrai tornare al servizio attivo, oppure passerai il resto della carriera davanti a un computer, altrimenti una bella valigia e tanti saluti! Queste sono le tre opzioni a mia disposizione.»
Jay ammutolì e il suo sguardo sprofondò verso il basso, i suoi occhi azzurri vagarono alla ricerca di un qualsiasi oggetto su cui focalizzare l’attenzione pur di mantenere il sangue freddo. Ciò non sfuggì al vigile occhio del tenente esaminatore.
«Sono pronta ad assumermi le mie responsabilità. Mi rimetto al suo giudizio, ho fede nell'ordinamento militare.»
«Bene, questo è un buon inizio. Ti consiglio di mantenerti su questo genere di atteggiamento.» 
Di nuovo, la giovane dai corti capelli biondi annuì. 
«Dunque sergente, di solito quando mi trovo in questa situazione per me è piuttosto facile, non perdo mai troppo tempo con tediosi giri di parole. Arrivati a questo punto si tratta di un semplice sì, o di un altrettanto secco no. Ma nel tuo caso, nel tuo specifico caso, non riesco a formulare un giudizio definitivo. Avrei voluto richiedere un'ulteriore proroga, ma purtroppo il regolamento me lo vieta.»
Il tenente prese a consultare il proprio tablet di servizio. 
«Hai impegni?»
«Prego, signore?»
«Ci tratterremo più del previsto.»
«Sono a sua completa disposizione.»
Il tenente mise da parte il dispositivo e alzò lo sguardo verso la giovane sottufficiale. Incrociò le dita, le posò sotto il mento e iniziò a fissarla, come per scavare nei pensieri della ragazza.
«Ho letto e riletto tutti i referti, il materiale, le deposizioni… ancora non mi basta.»
«Cos'altro devo fare?»
«Immagino che per te non sia facile, ma ti chiedo di raccontarlo. So che l’avrai già ripetuto un'infinità di volte, tuttavia ho bisogno di sentire come sono andate le cose quel giorno, e voglio sentirlo da te. Qui e ora.»
«Posso farlo.»
«Bene, prima di iniziare ho un consiglio da darti. Fai conto di avere di fronte a te il tuo miglior amico, un parente, un avvocato o un sacerdote, insomma qualcuno di cui ti fidi. Rilassati e racconta tutto ciò che ti viene in mente. Ma non cercare di impressionarmi e tantomeno di fregarmi. Sono stato chiaro?»
«Chiaro come una supernova, tenente.»
«Ottimo, puoi iniziare.»
La chiamata arrivò all'improvviso, mentre stavo trascorrendo la mia licenza breve a casa, su Okean. Ero all'Università di Nepturaal, in biblioteca, quando ho ricevuto la notifica dal canale ufficiale. Ho mollato tutto e sono corsa fuori dal complesso di Tecnologie della Comunicazione. Ricordo di aver rovesciato una tazza di the addosso alla professoressa Maya. 
«Signorina Tilvari, faccia più attenzione!» Mi urlò l'austera docente. 
Che figuraccia… Sfoderai un sorriso accompagnato da una delle mie migliori espressioni da bambolina (o almeno credo) e corsi via senza perdere altro tempo. All’esterno, uno Shark era pronto ad aspettarmi. Nel velivolo, oltre al pilota c'erano solo un paio di colleghi e un ufficiale mai visto prima.
Mi cambiai al volo indossando l'uniforme da combattimento ACMS secondo le specifiche della missione, cioè con tutte le protezioni e gli equipaggiamenti richiesti. Infilai l'elmetto tattico ATH, caricai il sistema operativo di default e poi mi interfacciai al mio profilo, dopodiché mi collegai all'intelligenza artificiale di missione, insomma l’IA tattica. Questa come al solito scaricò i dati missione e allineò le mie app secondo i parametri stabiliti. Era tutto in regola, non ricordo alcun problema. L'unico aspetto da segnalare: meglio cambiarsi negli spogliatoi della nave stellare, questo sì.
Le armi in dotazione comprendevano un fucile d’assalto Kelter serie 3.2 e alcune granate a scopo precauzionale: due acustiche, due di gas stordente e altre due a impulsi. Di queste una era tarata per friggere le CPU dei robot e l’altra contro gli impianti dei modificati. Infine il solito pugnale di ordinanza e la Cavalieri, intendo la calibro 40. 
Si è tratta della mia prima missione di intervento rapido. Durante l'addestramento però ne facemmo tante di esercitazioni simili, intendo dire quelle dove ti buttano giù dalla branda mentre sei nel mondo dei sogni, stanca morta dopo una giornata di fatiche. Ti danno dieci minuti per farti trovare operativa, con l’uniforme modulare, armi, attrezzature, tutto, tutto, tutto in ordine, con il capitano o l'Ufficiale Esecutivo in persona che ti abbaia nelle orecchie. E se dimentichi qualcosa stai a bordo punita e non vedi casa per chissà quanti mesi. Imparai a mie spese come fare tutto alla perfezione.
Ma quella era la prima volta per me: intervento rapido di emergenza in uno scenario reale, in precedenza avevo solo preso parte a missioni programmate per tempo, cioè con briefing, simulazioni e adeguata preparazione…
Giunti fuori dall'atmosfera di Okean ero già pronta e operativa. Lo Shark viaggiò subluce fino allo schieramento difensivo Echo Gamma 3 dove ci attendeva un vascello classe Corsair. Così appontammo presso la Baia di prua e una volta sbarcata mi aggregai al resto della squadra. Nel frattempo il Corsair saltò secondo le coordinate della missione. Quelle classi di torpediniere sono delle schegge, infatti raggiungemmo in tempi rapidi il Sys.star_3. Infine, di nuovo a bordo dello Shark, sbarcammo con la squadra al completo sul pianeta Aztekord. 
Ricordo giusto un po' di turbolenza durante l'attraversamento dell'atmosfera, via subluce. Per fortuna grazie al trattamento ricevuto durante il corso di addestramento avevo smesso di soffrire di mal di nave cronico e ora è proprio uno spasso: posso viaggiare ovunque. A dir la verità, quel giorno accusai un po' di quei sintomi che ti vengono prima delle missioni di massima allerta, cioè stomaco chiuso, rigidità delle gambe, roba così… Il manuale del Corpo degli Assaltatori sostiene che non bisogna vergognarsi: è il nostro fisico che si prepara ad affrontare una situazione al limite. 
A capo della missione c'era il maggiore Kairos. L'Ufficiale Esecutivo, o XO, era il capitano Mizaar. L'obiettivo era situato nella città di New Chalos, precisamente nel Fiume Nero, un quartiere noto per i suoi legami con il crimine organizzato. Non ci venne detto molto sui soggetti sospettati, tranne di fare attenzione alla loro pericolosità. L’IA tattica ci informò riguardo alla tendenza di questi criminali a risolvere le questioni con l’uso della violenza. Lo scenario… era altamente rischioso. Altamente rischioso. 
«Bicchiere d'acqua? …dell'acqua sergente?»
«Oh sì, grazie.»
«Quindi è stata una missione rischiosa.»
«Affermativo.»
«D'accordo, va' avanti… No, anzi, dimmi di più sulla preparazione. È stato tutto molto veloce e ti sei dovuta preparare a bordo del caccia pesante, in viaggio subluce. Questo ti ha causato del disagio?»
«Siamo addestrati per questo.»
«Mi hai appena detto che avevi paura.»
«Negativo, tenente.»
«Allora devo aver capito male. Quindi eri sicura di te, ti sentivi sicura di te, Jay?»
«Non capisco cosa intende.»
«Avevi paura? O eri sicura di te? Ti sentivi invulnerabile? Rispondi, sergente.»
La giovane sottufficiale iniziò a sudare, si passò la mano tra i capelli, lunghi appena una quindicina di centimetri. 
«Gliel'ho detto, avevo lo stomaco chiuso e sentivo le gambe un po' rigide.»
«Sì, me l'hai detto, ma secondo te possiamo chiamarla paura? Potremmo affermare che provavi paura prima dello svolgimento della missione? Si trattava di paura, sergente?»
«Sì, un po' di timore, ma è normale prima di una missione classificata come ad alto rischio. Il manuale sostiene che è normale…»
«So cosa dice quel dannato manuale! Sono un soldato anch’io, oltre che uno strizzacervelli laureato in Psicologia e in Teoria delle Reti Sociali. La paura è normale, per tutti noi quindi anche per te, ma tu non devi prendermi per il culo. Cosa ti ho detto poco fa?»
Jessica Tilvari si fece rossa in volto, l'imbarazzo le impedì di ribattere al superiore. Quest'ultimo, aggiunse alzando la voce:
«Se hai a cuore la divisa che ancora indossi, non prendermi in giro. Se hai provato paura, devi dirmelo. Sei hai sentito l'adrenalina scorrere, devi dirmelo. Voglio la verità da te, ultimo avvertimento!»
«Sissignore! È solo che non ero certa di cosa provassi in quel momento.»
«Vuoi dire che non sempre è facile capire se si tratta di paura?»
«Credo di sì.»
«Già, a volte capita di provare delle sensazioni contrastanti… A te succede?»
«Non saprei, immagino capiti a tutti.»
«Allora non preoccuparti, Jay. Va' avanti.»
La squadra era composta da quattordici unità: quattro sniper si appostarono all'esterno andando ad aggiungersi agli altri uomini dei reparti locali. Si disposero su tutti i lati del perimetro, noialtri venimmo suddivisi in due gruppi di quattro unità: la Squadra Rossa e la Squadra Blu. Io fui assegnata a quella Rossa. 
Le unità speciali della Polizia di Aztekord avevano allestito un Centro Tattico in uno stabile abbandonato, poco distante. Il maggiore Kairos e il capitano Mizaar dirigevano le operazioni da quel luogo insieme ad altri funzionari. L'obiettivo era una sala ricreativa gestita da una delle più potenti famiglie dei Chalos Snakes, un clan malavitoso locale. Era situata all'interno di un complesso residenziale pressoché abbandonato, composto da diversi edifici tra loro comunicanti.
Noi della squadra Rossa avevamo il compito di introdurci nello stabile usando un canale della rete di areazione in disuso, lo abbiamo fatto sfruttando un ingresso allestito in una palazzina adiacente. Furono gli ingegneri e gli hacker dei reparti della Polizia locale ad allestire quella via di comunicazione. La squadra Blu invece era posizionata in un tunnel scavato sotto uno scantinato, il loro compito era di fare irruzione nella sala dopo aver attraversato una rampa di scale secondaria. Sarebbero subentrati a dare man forte solo in seguito alla nostra irruzione. 
Così strisciammo fino a posizionarci sopra il soffitto della sala ricreativa, a circa sei metri di altezza. Per irrompere avremmo dovuto buttare giù un paio di pannelli con una mini carica esplosiva. Non c'era alcuna apertura che ci consentisse di tenere d'occhio l'ambiente sottostante, almeno, non con contatto visivo diretto. Fu l’IA tattica a inviare ai nostri display le immagini ricavate da due micro camere posizionate nella sala. Erano le uniche che il comando era riuscito a introdurre là dentro, senza che i sistemi di sicurezza del clan riuscissero a rilevarle. Suppongo che sia stato merito dell'agente infiltrato fra gli uomini dei Chalos Snakes, deve essere riuscito a renderle invisibili ai firewall e ai sistemi di scansione attivi nel perimetro.
«Quando sareste dovuti entrare in azione? Vorrei che mi delineassi il quadro operativo a grandi linee.»
«Saremmo dovuti entrare in azione al segnale, prima avrebbe fatto irruzione la squadra Rossa, e in seguito la Blu avrebbe sfondato da sotto.»
«Nient'altro?»
«Avevamo luce verde anche nel caso qualcosa fosse andato storto.»
«Puoi essere più precisa?»
Jay tacque.
«Sergente…»
«Il comando avrebbe potuto ordinarci di fare irruzione prima del segnale, qualora lo avesse ritenuto opportuno. Io sono tenuta a eseguire gli ordini, non devo sapere altro.»
«Questo è corretto. Sì, d'accordo, ti sto tartassando un po'… In fondo, il tuo compito è eseguire gli ordini e non farti troppe domande. Bene Jay, continua pure, parlami di questo segnale per entrare in azione.»
«Ok. Ci dissero che in quella sala doveva tenersi un incontro fra alti esponenti dei Chalos Snakes e alcuni acquirenti di armi, appartenenti a un'organizzazione clandestina di mercenari. L'ordine era quello di attendere l'avvenuto trasferimento di fondi
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